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ARCIDIOCESI DI CAGLIARI 
UFFICIO LITURGICO DIOCESANO 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
NEL TEMPO ORDINARIO 

 
 
Segno di croce 
 
Invocazione allo Spirito Santo: Adsumus Sancte Spiritus 

Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 
siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi, 
assistici, 
scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 
non ci renda parziali l’umana simpatia, 
perché siamo una sola cosa in te 
e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 
in comunione con il Padre e con il Figlio, 
per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 

 
Canto eucaristico 
 
Esposizione del SS. Sacramento 
 
Preghiera comune (Sant’Ambrogio) 

Tutto è per noi Cristo. 
Se desideri medicare le tue ferite, 
egli è medico. 
Se bruci di febbre, 
egli è la sorgente ristoratrice. 
Se sei oppresso dalla colpa, 
egli è la giustizia. 
Se hai bisogno di aiuto, 
egli è la forza. 
Se temi la morte, 
egli è la vita. 
Se desideri il cielo, 
egli è la via. 
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Se fuggi le tenebre, 
egli è la luce. 
Se cerchi il cibo, 
egli è il nutrimento. 

Gustate, dunque, e vedete 
quanto è buono il Signore; 
felice l’uomo che spera in lui. 
 
 
Adorazione silenziosa 
 
 
 
PRIMA PARTE: VENITE A ME 
 
Lettura 
Dal Vangelo secondo Matteo (11, 25-30) 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto 
queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella 
tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e 
nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di 
voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio 
giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
 
Meditazione 
Dall’Esortazione apostolica Evangelii gaudium di papa Francesco (n. 264) 
La prima motivazione per evangelizzare è l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’esperienza di 
essere salvati da Lui che ci spinge ad amarlo sempre di più. Però, che amore è quello che non sente 
la necessità di parlare della persona amata, di presentarla, di farla conoscere? Se non proviamo 
l’intenso desiderio di comunicarlo, abbiamo bisogno di soffermarci in preghiera per chiedere a Lui 
che torni ad affascinarci. Abbiamo bisogno d’implorare ogni giorno, di chiedere la sua grazia perché 
apra il nostro cuore freddo e scuota la nostra vita tiepida e superficiale. Posti dinanzi a Lui con il 
cuore aperto, lasciando che Lui ci contempli, riconosciamo questo sguardo d’amore che scoprì 
Natanaele il giorno in cui Gesù si fece presente e gli disse: «Io ti ho visto quando eri sotto l’albero di 
fichi» (Gv 1,48). Che dolce è stare davanti a un crocifisso, o in ginocchio davanti al Santissimo, e 
semplicemente essere davanti ai suoi occhi! Quanto bene ci fa lasciare che Egli torni a toccare la 
nostra esistenza e ci lanci a comunicare la sua nuova vita! Dunque, ciò che succede è che, in 
definitiva, «quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo» (1Gv 1,3). La migliore 
motivazione per decidersi a comunicare il Vangelo è contemplarlo con amore, è sostare sulle sue 
pagine e leggerlo con il cuore. Se lo accostiamo in questo modo, la sua bellezza ci stupisce, torna 
ogni volta ad affascinarci. Perciò è urgente ricuperare uno spirito contemplativo, che ci permetta di 
riscoprire ogni giorno che siamo depositari di un bene che umanizza, che aiuta a condurre una vita 
nuova. Non c’è niente di meglio da trasmettere agli altri. 
 
Salmo 84 (83), 2-6 

Quanto sono amabili le tue dimore, 
Signore degli eserciti! 
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L’anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. 

Anche il passero trova una casa 
e la rondine il nido 
dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, 
Signore degli eserciti, 
mio re e mio Dio. 

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio 
e ha le tue vie nel suo cuore. 
 
Canto: Eccomi, oppure Tu, fonte viva, o altro canto adatto 
 
 
Adorazione silenziosa 
 
 
 
SECONDA PARTE: LI INVIÒ A DUE A DUE 
 
Lettura 
Dal Vangelo secondo Luca (10, 18-25) 
Il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava 
per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il 
signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in 
mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la 
strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, 
la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e 
bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una 
casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, 
guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”». 
 
Meditazione 
Dall’Esortazione apostolica Evangelii gaudium di papa Francesco (nn. 20-21) 
Nella Parola di Dio appare costantemente questo dinamismo di “uscita” che Dio vuole provocare 
nei credenti. Abramo accettò la chiamata a partire verso una terra nuova (cfr Gen 12,1-3). Mosè 
ascoltò la chiamata di Dio: «Va’, io ti mando» (Es 3,10) e fece uscire il popolo verso la terra 
promessa (cfr Es 3,17). A Geremia disse: «Andrai da tutti coloro a cui ti manderò» (Ger 1,7). Oggi, in 
questo “andate” di Gesù, sono presenti gli scenari e le sfide sempre nuovi della missione 
evangelizzatrice della Chiesa, e tutti siamo chiamati a questa nuova “uscita” missionaria. Ogni 
cristiano e ogni comunità discernerà quale sia il cammino che il Signore chiede, però tutti siamo 
invitati ad accettare questa chiamata: uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di 
raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo. 
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La gioia del Vangelo che riempie la vita della comunità dei discepoli è una gioia missionaria. La 
sperimentano i settantadue discepoli, che tornano dalla missione pieni di gioia (cfr Lc 10,17). La vive 
Gesù, che esulta di gioia nello Spirito Santo e loda il Padre perché la sua rivelazione raggiunge i 
poveri e i più piccoli (cfr Lc 10,21). La sentono pieni di ammirazione i primi che si convertono 
nell’ascoltare la predicazione degli Apostoli «ciascuno nella propria lingua» (At 2,6) a Pentecoste. 
Questa gioia è un segno che il Vangelo è stato annunciato e sta dando frutto. Ma ha sempre la 
dinamica dell’esodo e del dono, dell’uscire da sé, del camminare e del seminare sempre di nuovo, 
sempre oltre. Il Signore dice: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; 
per questo infatti sono venuto!» (Mc 1,38). Quando la semente è stata seminata in un luogo, non si 
trattiene più là per spiegare meglio o per fare segni ulteriori, bensì lo Spirito lo conduce a partire 
verso altri villaggi. 
 
Salmo 147 (146) 

È bello cantare inni al nostro Dio, 
è dolce innalzare la lode. 

Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d’Israele; 
risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 

Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. 
Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 

Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. 
Intonate al Signore un canto di grazie, 
sulla cetra cantate inni al nostro Dio. 

Egli copre il cielo di nubi, 
prepara la pioggia per la terra, 
fa germogliare l’erba sui monti, 
provvede il cibo al bestiame, 
ai piccoli del corvo che gridano. 

Non apprezza il vigore del cavallo, 
non gradisce la corsa dell’uomo. 
Al Signore è gradito chi lo teme, 
chi spera nel suo amore. 
 
Canto: Il pane del cammino, oppure Terra tutta da’ lode a Dio, o altro canto adatto 
 
Adorazione silenziosa 
 
 
 
LITANIE DELLA SS. EUCARISTIA 
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Signore, pietà Signore, pietà 

Cristo, pietà Cristo, pietà 

Signore, pietà Signore, pietà 

Cristo, ascoltaci Cristo, ascoltaci 

Cristo, esaudiscici Cristo, esaudiscici 

Padre celeste, che sei Dio abbi pietà di noi 

Figlio redentore del mondo, che sei Dio abbi pietà di noi 

Spirito Santo, che sei Dio abbi pietà di noi 

Santa Trinità, unico Dio abbi pietà di noi 

Santissima Eucaristia noi ti adoriamo 

Dono ineffabile del Padre noi ti adoriamo 

Segno dell’amore supremo del Figlio noi ti adoriamo 

Prodigio di carità dello Spirito Santo noi ti adoriamo 

Frutto benedetto della Vergine Maria noi ti adoriamo 

Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo noi ti adoriamo 

Sacramento che perpetua il sacrificio della croce noi ti adoriamo 

Sacramento della nuova ed eterna alleanza noi ti adoriamo 

Memoriale della morte e risurrezione del Signore noi ti adoriamo 

Memoriale della nostra salvezza noi ti adoriamo 

Sacrificio di lode e di ringraziamento noi ti adoriamo 

Sacrificio d’espiazione e di propiziazione noi ti adoriamo 

Dimora di Dio con gli uomini noi ti adoriamo 

Banchetto delle nozze dell’Agnello noi ti adoriamo 

Pane vivo disceso dal cielo noi ti adoriamo 

Manna piena di dolcezza noi ti adoriamo 

Vero Agnello pasquale noi ti adoriamo 

Viatico della Chiesa pellegrina nel mondo noi ti adoriamo 

Rimedio delle nostre quotidiane infermità noi ti adoriamo 

Farmaco di immortalità noi ti adoriamo 

Mistero della fede noi ti adoriamo 

Sostegno della speranza noi ti adoriamo 

Vincolo della carità noi ti adoriamo 

Segno di unità e di pace noi ti adoriamo 

Sorgente di gioia purissima noi ti adoriamo 

Sacramento che germina i vergini noi ti adoriamo 
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Sacramento che dà forza e vigore noi ti adoriamo 

Pregustazione del convito celeste noi ti adoriamo 

Pegno della nostra risurrezione noi ti adoriamo 

Pegno della gloria futura noi ti adoriamo 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo perdonaci, Signore 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo esaudiscici, Signore 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi 
 
 
 
BENEDIZIONE E CONCLUSIONE 
 
Tantum ergo 
 
Benedizione eucaristica 
 
Invocazioni (Dio sia benedetto) 
 
Riposizione 
 
Canto di ringraziamento 


